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Ogni istituzione scolastica, nell’ambito della loro autonomia, predispone il

 Piano dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico in corso
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I principi fondamentali

Il circolo didattico M. Montessori nell’elaborazione del Piano dell’offerta formativa intende realizzare e fare  proprio il principio  dell’uguaglianza delle opportunità educative intesa non come possibilità di dare a tutti le stesse cose ma di fornire a tutti gli allievi l’opportunità di attualizzare le proprie potenzialità attingendo a percorsi formativi differenziati.

Da qui  la consapevolezza che l'azione educativa non si può concretizzarsi in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui ciascuno è portatore, ma si articoli in modo da tener conto delle situazioni di partenza di ciascuno e delle potenzialità di sviluppo della persona.

Ne deriva che la scuola realizza la sua Mission attivando tutte  le risorse interne disponibili, in termini di risorse umane, professionali e strumentali,  operando integrazioni e compensazioni con le risorse esterne all’istituzioni scolastiche in sinergia con gli stakeholders del territorio per: 

· differenziare la proposta formativa adeguandola alle esigenze di ciascuno
· valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e professionali, società sportive, gruppi di volontariato, ma anche organismi privati) allo scopo di realizzare un progetto educativo ricco e articolato e  un’offerta formativa che abbraccia in modo organico e coerente il curricolare e l’extracurricolare assolvendo al ruolo  di promozione culturale e sociale. 

FINALITA’
Il Collegio dei docenti di scuola primaria e dell’infanzia del C.D. “M. Montessori” di Catania, in ottemperanza al disposto del DPR 275/99 “Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni Scolastiche”, intende predisporre in modo organico le proprie risorse culturali, progettuali ed organizzative per definire un Piano dell’Offerta Formativa finalizzato a garantire ai propri alunni una pluralità di opportunità educative per la promozione del successo formativo.

L’Istituzione Scolastica, attraverso il Piano dell’Offerta Formativa esplicita, infatti, la propria intenzionalità pedagogica, realizzando interventi di formazione, d’istruzione e di educazione, che mirano a:

· Migliorare gli standard di apprendimento coerentemente alle istanze culturali e formative del territorio in cui si opera.

· Assicurare all’utenza un servizio scolastico efficace ed efficiente.

Finalità prioritaria che la scuola intende perseguire è, pertanto, la formazione integrale della persona/alunno/cittadino in collaborazione e in sinergia con le altre agenzie formative presenti nel territorio (famiglie, associazioni, parrocchie, enti culturali ed altri soggetti istituzionali) nell’ottica di un sistema formativo integrato aperto alle istanze della società nel rispetto e in continuità con gli indirizzi generali definiti dal Consiglio di Circolo.

GLI INDIRIZZI GENERALI

· Rispetto dei principi garantiti dalla Costituzione (artt. 3-33-34) attraverso l’elaborazione di percorsi educativi e didattici finalizzati a garantire a ciascun alunno il successo formativo, adottando percorsi di apprendimento flessibili e personalizzati sulla base dei bisogni formativi di ognuno, anche in relazione a situazioni di handicap e di disagio (tutoraggio, sostegno, orientamento, recupero, gruppi di livello).

· Interazione con gli EE.LL. (Comune, Provincia, Regione) e gli altri soggetti istituzionali presenti sul territorio, per la promozione e l’attuazione di iniziative formative.

· Promozione e/o adesione a progetti in rete con altre Istituzioni Scolastiche (associazioni, imprese, volontariato privato ed organizzato, attraverso la stipula di convenzioni, intese, accordi di programma, ecc.)

· Ampliamento dell’offerta formativa attraverso:

a) Il potenziamento del curricolo (operando compensazioni tra le discipline in ragione del 20% del monte ore annuo assegnato alle discipline)

b) La programmazione di attività extracurricolari opzionali (laboratori, attività sportive, lingue straniere, ecc.)

c) Visite guidate e viaggi di istruzione programmati in coerenza con gli obiettivi educativo-didattici, nel rispetto della normativa vigente.

· Valorizzazione del patrimonio culturale-locale, approfondendo i fatti linguistici, storici e culturali ad esso connessi.

· Garanzie di continuità dei progetti e/o esperienze educative già attivate negli anni scolastici precedenti e valutati positivamente sul piano formativo.

· Apertura all’innovazione metodologico-didattica, attraverso l’utilizzo di tecniche e strumenti tecnologici e la promozione di specifiche iniziative di formazione ed aggiornamento del personale.

· Promozione, nell’ottica dell’educazione ricorrente e permanente, di iniziative di formazione per gli adulti (genitori e non) e coinvolgimento delle famiglie alle iniziative promosse dalla scuola.

· Verifica e valutazione di tutte le iniziative promosse dalla scuola, anche attraverso l’utilizzo di strumenti di monitoraggio (autoanalisi di istituto).

LA MISSION
Il Circolo Didattico Maria Montessori, nel rispondere ai bisogni emergenti dal territorio in cui opera, si pone come fattore di promozione culturale e sociale, identificando le seguenti coordinate pedagogiche, in coerenza con le finalità indicate dal D. Lgs.vo n.59/2004, art. 1 e art. 5:

· innalzare il livello di apprendimento

· favorire il successo scolastico, creando un clima di apprendimento che realizzi le pari opportunità, nella valorizzazione delle diversità

· valorizzare l’educazione al pensiero divergente e alla creatività

· privilegiare gli interessi, le attitudini e le vocazioni del singolo

· promuovere la “consapevolezza di sé” e la progressiva capacità di autonoma valutazione dell’uso delle conoscenze sul piano personale e sociale

· determinare nel bambino, uomo di domani, una permanente tensione a ristrutturare i propri apprendimenti in relazione al continuo e rapido evolversi della società

· differenziare la proposta formativa, tenendo conto delle difficoltà e delle esigenze di ciascuno.

In particolare la scuola dell’infanzia, che mira a promuovere “l’autonoma e personale” scoperta da parte dei bambini in luogo di apprendimento, di socializzazione e di animazione, vuole incentrare l’azione educativa:

· sull’educazione intellettuale quale strumento di crescita personale e sociale
· sui “processi più che sui prodotti” degli interventi didattico-educativi
· sui bisogni e sull’infanzia “colorata”, perché vede nella “diversità” il punto di partenza e di arrivo del processo formativo.
Due sono i descrittori fondamentali che caratterizzano la nostra Istituzione:

· il potenziamento della sfera della comunicazione

· il potenziamento della sfera delle relazioni interpersonali attraverso lo sport

Il bambino viene educato all’integrazione in un gruppo, in un ambiente, in un sistema di conoscenza e di comunicazione per strutturare competenze comunicative e relazionali e per “agire” sulla realtà, assumendo consapevolezza dell’esperienza. Egli, in tal modo, andrà maturando il senso di appartenenza che lo porterà alla costruzione della propria identità.

Obiettivi generali scuola primaria

· Valorizzare l’esperienza del fanciullo
· Valorizzare l’espressione corporea
· Valorizzare il contesto esperenziale
· Favorire il passaggio dall’esperienza al sapere formalizzato
· Stimolare le relazioni interpersonali in un contesto di vita comunitaria
· Valorizzare la diversità delle persone e delle culture
· Promuovere atteggiamenti costruttivi e critici del quadro-valori su cui si fonda la convivenza civile, la cooperazione e la solidarietà nazionale ed internazionale.
Obiettivi generali scuola dell’infanzia

· Promuovere la maturazione dell’identità personale
· Promuovere la conquista dell’autonomia in contesti relazionali diversificati
· Favorire la progressiva acquisizione delle competenze consolidando le capacità sensoriali, percettive, motorie e sociali.


Introduzione:
Il C.D. “M. Montessori”, la cui istituzione risale all’ 1 ottobre 1969, è ubicato nel quartiere San Berillo nuovo, sorto negli anni ’60 in seguito all’ammodernamento del centro cittadino. Le abitazioni costruite sono di edilizia popolare.

L’Istituzione Scolastica, consapevole di non poter prescindere dal dialogo con l’ambiente territorio, ha effettuato:

· Un monitoraggio dei dati socio-culturali della comunità.

· Una ricognizione dei servizi e delle infrastrutture presenti nel territorio.



RISULTATI INDAGINE SOCIO-CULTURALE
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PERCENTUALE CALCOLATA SU UN TOTALE DI N° 537 INTERVISTATI
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Le risorse strutturali: gli spazi   
Il Circolo Didattico “M. Montessori” è costituito da due plessi: il plesso di Via della Bainsizza, sede della direzione didattica, e il plesso di Via IV Novembre. Entrambi i plessi sono dotati di sussidi, attrezzature ed aule laboratori per la didattica.
	Il Plesso di Via della Bainsizza è dotato di:

	Direzione Didattica - Uffici di segreteria – Archivio - Aule per attività curricolari di scuola primaria - Aule per attività di scuola dell’infanzia – Auditorium - Aula biblioteca - Laboratorio multimediale/scientifico - Laboratorio di Informatica - Aula di psicomotricità/integrazione - Laboratorio linguistico - Laboratorio espressivo – Palestra – Ambulatorio - Mensa - Ampi spazi esterni - Spazi attrezzati con giochi per la scuola dell’infanzia – televisori – proiettore per diapositive – Impianto stereo- videoregistratori – Mixer – microfoni


	Il Plesso di Via IV Novembre è dotato di:

	Aule per attività curricolari di scuola primaria - Aule per attività di scuola dell’infanzia –Aula biblioteca - Laboratorio di Informatica - Aula di psicomotricità/integrazione - Laboratorio linguistico – Laboratorio attività espressive – Laboratorio scientifico – Laboratorio musicale - Palestra – Auditorium – Aula audiovisivi - Ampi spazi esterni - Spazi interni per giochi collettivi


Gli spazi e la didattica
Le aule: il Circolo è dotate di aule per le attività didattiche ampie, luminose e spaziose dove si svolge la quotidiana attività didattica svolta dai bambini e dai docenti.
Nei laboratori, a turno, le classi o gruppi di alunni svolgono attività di approfondimento o di ampliamento dell’offerta formativa. 
Particolarmente utilizzati ed attrezzati sono:
I laboratori  multimediali

Le tecnologie dell'informazione e della comunicazione rappresentano un decisivo elemento di  innovazione nel sistema scolastico italiano per almeno 4 motivi: 

· la cultura e la operatività necessarie al dominio della tecnologia che caratterizza il nostro tempo rivestono un ruolo fondamentale nel processo formativo;

· la multimedialità non è un semplice insieme di procedure e strumenti ma costituisce essa stessa una "dimensione culturale" dalla quale non si può prescindere nel processo formativo;

· l'educazione alla multimedialità comporta un uso attivo e creativo  delle tecnologie; 

· l'uso delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione può arrecare un notevole contributo al miglioramento e all'efficacia dei processi di insegnamento e di apprendimento in quanto costituisce un utile strumento per potenziare la professionalità dei docenti.

Nel nostro progetto è previsto un uso creativo e attivo delle tecnologie per:

· l'espressione e la comunicazione,

· la comunicazione interpersonale e la collaborazione anche a distanza,

· la fruizione dei messaggi multimediali e dei sistemi di comunicazione al fine di favorire la crescita culturale

L’uso delle TIC si interseca con i progetti didattici anche a carattere interdisciplinare che coinvolgono classi e plessi diversi.

Le Biblioteche scolastiche

Da alcuni anni la nostra Istituzione scolastica ha deciso di investire risorse significative per incrementare le dotazioni librarie delle scuole elementari e dell’infanzia allo scopo di 

· favorire il gusto per la lettura 

· migliorare le capacità di comprensione 

· offrire strumenti adeguati per l’arricchimento lessicale

Le risorse umane
Gli alunni:

 Il Circolo Didattico, con i suoi due plessi, ospita un totale di n. 20 classi di scuola primaria, di cui:

N. 10 classi nel plesso di via della Bainsizza

N. 10 classi nel plesso di via IV Novembre
per un totale di n. 400  alunni di scuola primaria.
Nei medesimi plessi funzionano un totale di n. 10 sezioni di scuola dell’infanzia, di cui n. 9 statali e n. 1 regionale.
	VIA DELLA BAINSIZZA
	VIA IV NOVEMBRE

	N. 2 sez. statali a T.N.

h 8.30– 15.30
	N. 3 sez. statali a T.R.

h 8.30 – 13.30

	N. 4 sez. statali a T.R.

h 8.30 – 13.30
	N. 1 sez. regionale

h 8.30 – 13.30


Per un totale di n. 226 alunni di scuola dell’infanzia.

Pertanto, la consistenza numerica del Circolo Didattico è di N. 626 alunni
Il personale della scuola:
Nel nostro circolo didattico è presente un personale altamente professionale e stabile. L’esperienza del personale docente e non ha favorito nel tempo il processo di sviluppo e di crescita della nostra scuola. Il percorso formativo degli alunni è stato garantito e tutt’oggi è garantito dalla presenza stabile e continuativa dei docenti che operano in questo territorio da decenni per cui il raporto docenti- alunni- genitori hanno favorito quella relazione di fiducia tale da promuovere un percorso didattico in continuità.
	DIRIGENTE SCOLASTICO
Dott.ssa M. C. Lazzara

	Personale A.T.A

	N. 1 Direttore dei servizi generali e amministrativi

Rag. P. Finocchiaro
 N. 3 Assistenti amministrativi
N. 9 Collaboratori scolastici


	PERSONALE DOCENTE



	VIA DELLA BAINSIZZA

	
	DOCENTI CURRICOLARI
	SOSTEGNO
	SPECIALISTI LINGUA STRANIERA
	RELIGIONE CATTOLICA

	SCUOLA PRIMARIA
	15
	9
	//
	2


	SCUOLA DELL’INFANZIA
	8
	3
	//
	1



	TOTALE
	23
	12
	1
	2


	VIA IV NOVEMBRE

	
	DOCENTI CURRICOLARI
	SOSTEGNO
	SPECIALISTI LINGUA STRANIERA
	RELIGIONE CATTOLICA

	SCUOLA PRIMARIA
	15
	5
	1
	1



	SCUOLA DELL’INFANZIA
	4
	1
	//
	1



	TOTALE
	19
	6
	1
	2


Il tempo scuola

Attività di vigilanza pre e post scuola
Per dare una risposta alle esigenze delle famiglie del territorio, l’Istituzione scolastica predispone il servizio di vigilanza agli alunni così ripartito:

· 30 minuti antecedenti l’orario d’ingresso (pre-scuola)

· 30 minuti successivi all’uscita (post- scuola)

Attivando una flessibilità oraria dei collaboratori scolastici in servizio nei plessi
Orario e funzionamento            

	Scuola dell’Infanzia


	Scuola Primaria

	Tempo ridotto da lunedì al venerdì
	Da Lunedì al Sabato

	Orario d’ingresso
	Orario di uscita
	Orario d’ingresso
	Orario di uscita

	8,30
	13,30
	8,30
	13,30

	Tempo normale da lunedì al venerdì

	Orario d’ingresso
	Orario di uscita

	8,30
	15,30


Orario di ricevimento Uffici di segreteria

	Uffici di segreteria aperti al pubblico

	In orario antimeridiano

Lunedì – Giovedì - Venerdì
	In orario pomeridiano

Lunedì – Mercoledì

	Dalle ore 10,00 alle ore 12,00
	Dalle ore 15,30 alle ore 17,30


CONTINUITA’ TRA SCUOLA E FAMIGLIA
Una scuola che si propone come servizio pubblico non può prescindere dall'identificare la propria utenza, dal rappresentarsene i bisogni, dal riconoscerne i diritti, dal sollecitarne ed accoglierne le proposte.

La famiglia entra nella scuola quale rappresentante dei bambini e come tale partecipa al contratto educativo condividendone responsabilità e impegni nel rispetto reciproco di competenze e ruoli.

E' compito dell'istituzione scolastica:

· formulare le proposte educative e didattiche,

· fornire in merito ad esse, informazioni chiare e leggibili,

· valutare l'efficacia delle proposte,

· rendere conto periodicamente degli apprendimenti dei singoli alunni e del loro progredire in ambito disciplinare e sociale,

· individuare le iniziative tese al sostegno e al recupero dei soggetti in situazione di handicap, svantaggio, disagio, difficoltà,

· esplicitarne le modalità, la frequenza, la durata.

L'informazione deve scorrere in  canali e luoghi rinnovati.

Riteniamo che i momenti assembleari rispondano alle esigenze di dibattito, di proposizione, di confronto culturale. Sono il luogo privilegiato per la costruzione di un valore comune e condiviso. La scuola si impegna a facilitarne e diffonderne la pratica.

Ai colloqui individuali si attribuisce una funzione primaria per la raccolta di tutte le conoscenze necessarie all'elaborazione di un'immagine relazionale del bambino al di fuori del contesto scolastico:

· per comunicare, in un clima disteso e nei modi più accessibili, la situazione socio-affettiva e conoscitiva del bambino;

· per costruire, con le famiglie, possibili itinerari per il superamento delle difficoltà;

· per l'arricchimento dei campi esperienziali del bambino.

La comunicazione scuola/famiglia si realizza nella scuola dell'infanzia secondo il seguente programma.

Nel mese di settembre, prima dell'inizio delle attività in ciascuna scuola dell'infanzia si svolgono specifiche riunioni per i nuovi iscritti e successivamente incontri con tutti i genitori.

Per favorire e realizzare la continuità educativa fra scuola e famiglia in ogni plesso verranno programmate assemblee con tutti i genitori in giorni e orari concordati preventivamente. Alla fine dell'anno scolastico i genitori dei bambini dell'ultimo anno di scuola dell'infanzia saranno informati durante un colloquio nel mese di giugno, sugli obiettivi raggiunti dai loro figli e sulle notizie che verranno trasmesse agli insegnanti elementari in prospettiva della formazione delle future classi prime. 

Le insegnanti sono disponibili a colloqui individuali durante l'anno scolastico qualora se ne presenti la necessità.

 Nella scuola primaria l’informazione alle famiglie sui livelli di apprendimento e sul grado complessivo di maturazione raggiunto dagli alunni sarà garantita anche mediante 

· colloqui strutturati e adeguatamente calendarizzati con le singole famiglie in occasione della consegna del documento di valutazione (a conclusione del I quadrimestre e al termine dell’anno scolastico);

· due ore di disponibilità di ciascun team docente verso la metà del primo e del secondo quadrimestre per incontri a carattere informale e aperto con le famiglie;

· eventuali ulteriori colloqui individuali, su richiesta delle famiglie, con il team docente o con i singoli insegnanti.

La famiglia, chiamata a stipulare questa sorta di patto educativo, si impegna, per contro, a:

· intervenire alle assemblee e alle riunioni di plesso o di circolo che si ritenga necessario indire; 

· tenersi informata e al corrente delle iniziative della scuola;

· discuterle e contribuire al loro arricchimento e alla loro realizzazione sia sul piano ideativo che operativo;

· sostenere i bambini nel mantenimento degli impegni assunti a scuola;

· partecipare ai colloqui individuali;

· cooperare perchè a casa e a scuola il bambino ritrovi atteggiamenti educativi analoghi (pur consapevoli e rispettosi dell'assoluta specificità della relazione interparentale).

Informazione e comunicazione

L'organizzazione che il circolo si è data richiede il ricorso ad adeguati strumenti di informazione esterna e di comunicazione interna.

Da un lato è necessario costruire una  fitta rete di comunicazione interna all'istituzione scolastica per far in modo che tutti  gli operatori siano  pienamente consapevoli del  progetto comune e lo condividano.

Dall’altro è opportuno  affinare strumenti di comunicazione con l'esterno per  descrivere correttamente caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio che viene offerto e proposto dalla scuola.

Riassumendo e schematizzando si tratta di:

· garantire la massima informazione possibile agli utenti,

· favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola,

· documentare l'attività didattica e non,  svolta nel corso del tempo,

· rendere visibile all'esterno il "prodotto scolastico",

· dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno.

Nel concreto è prevista la produzione di:

· un aggiornamento della pubblicazione "Andiamo a scuola" rivolta alle famiglie degli alunni che iniziano a frequentare la classe prima;

· comunicati periodici rivolti alle famiglie per illustrare le iniziative di volta in volta attuate a livello di circolo;

· un sito WEB rivolto agli utenti e agli operatori scolastici con le seguenti funzioni:

· informare i visitatori sulle attività del circolo didattico,

· animare il dibattito culturale sui problemi complessivi della scuola ,

· favorire la documentazione e lo scambio di esperienze didattiche.

· servizi informativi tramite servizi di telefonia mobile (SMS)
· un aggiornamento della pubblicazione "Andiamo a scuola" rivolta alle famiglie degli alunni che iniziano a frequentare la classe prima;

· comunicati periodici rivolti alle famiglie per illustrare le iniziative di volta in volta attuate a livello di circolo;

· un sito WEB rivolto agli utenti e agli operatori scolastici con le seguenti funzioni:

· informare i visitatori sulle attività del circolo didattico,

· animare il dibattito culturale sui problemi complessivi della scuola ,

· favorire la documentazione e lo scambio di esperienze didattiche.

· servizi informativi tramite servizi di telefonia mobile (SMS)






I fattori di qualità del servizio scolastico

Noi riteniamo che siano indicatori di un buon modo di fare scuola:

· la condivisione delle scelte educative 

· La costruzione di un curricolo di scuola orientato alla formazione dell’alunno del territorio

· la collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo e ausiliario) 
nella gestione dei problemi organizzativi della scuola
· l’inclusione nei processi educatici delle famiglie
· il lavoro collegiale degli insegnanti 

· l'attenzione al tema della continuità

· l’attenzione all’integrazione

· la formazione del personale

· il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l'unitarietà dell'insegnamento

· l'individualizzazione delle procedure di insegnamento 

· l’esistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente 

· la  valutazione come una operazione formativa finalizzata al miglioramento dell'intervento didattico più che alla espressione di giudizi nei confronti degli alunni

· la flessibilità organizzativa

· l’utilizzazione razionale degli spazi educativi

· il rapporto costante fra insegnanti e famiglie

· l’impegno degli  insegnanti alla sperimentazione e alla innovazione didattica 

Finalità 
Nella scuola dell’infanzia la programmazione dell'intervento educativo tiene conto in primo luogo delle esigenze formative dei piccoli alunni in quanto soggetti attivi che interagiscono con i pari, gli adulti e l'ambiente. Di conseguenza, le finalità educative, in linea con le Indicazioni per il curricolo , mireranno a :

· costruire l’identità del bambino come rafforzamento del  profilo corporeo, intellettuale e psicodinamico;

· far acquisire autonomia come progressiva conquista in contesti relazionali e della disponibilità a interagire con il diverso e il nuovo;

· far acquisire competenza in ordine: 

· al consolidamento di abilità sensoriali, percettive, motorie, linguistiche e intellettive;

· alla produzione\interpretazione di messaggi, testi, situazioni;

· alle capacità culturali e cognitive;

· alla valorizzazione della intuizione, della immaginazione e della intelligenza creativa.

Nella scuola primaria le esigenze formative fanno riferimento alla necessità di:
· sviluppare rapporti e relazioni interpersonali adeguati (gran parte degli alunni fa parte di famiglie con un unico figlio e con genitori entrambi lavoratori);

· integrare il curricolo tradizionale con attività anche a carattere opzionale che promuovano la pratica di linguaggi diversificati (musicale - teatrale - ecc...);

· disporre di adeguati momenti e spazi dedicati all'attività fisica, motoria e sportiva;

· disporre di momenti specifici per l'attività individualizzata e di recupero;

· praticare un primo approccio significativo alle tecnologie informatiche;

· apprendere le basi di una seconda lingua.

L’offerta formativa della scuola si articola dunque in una molteplicità di attività ed esperienze in ambito curricolare ed extracurricolare che può essere così schematizzata:
Ologramma dell’offerta formativa








IL CURRICOLO DELLA SCUOLA
A partire dal 2007/2008 i percorsi curricolari e la delle attività didattiche ed educative terranno conto delle “Indicazioni Nazionali per il curricolo” e le attività di progettazione collegiali mireranno alla definizione condivisa delle diverse accezioni del curricolo: curricolo obbligatorio e opzionale, curricolo nazionale e locale, curricolo disciplinare e per aree di apprendimento  verso l'elaborazione di un progetto che, in un'ottica di formazione globale, espliciti con chiarezza, precisione e consapevolezza le varie fasi del processo educativo che porti ogni alunno alla progressiva acquisizione di competenze indispensabili per imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare,agire in modo autonomo e responsabile, tenendo conto sia delle reali condizioni sociali, culturali, ambientali in cui si opera sia delle risorse disponibili.  

Sulla base delle  “Indicazioni nazionali per il curricolo” , nel rispetto delle finalità cui mirano i due ordini di scuola, con lo sguardo ai traguardi per lo sviluppo delle competenze in uscita dalla scuola primaria fissati a livello nazionale e degli obiettivi di apprendimento,  il curricolo di scuola si articola attraverso i Campi di esperienza nella scuola dell’Infanzia e attraverso le discipline nella scuola del primo ciclo per espandersi nei vari ambiti dell’offerta di formazione della scuola. 

L’ organizzazione delle attività didattiche nella

 SCUOLA DELL'INFANZIA

La scuola dell'infanzia si propone come significativo luogo di apprendimento, socializzazione e animazione. Una funzione fondamentale di questa scuola è quella di contribuire al rafforzamento dei processi di costruzione dell'identità, per favorire la promozione dell'autonomia intellettuale e dell'equilibrio affettivo, per sviluppare l'intelligenza creativa e il pensiero scientifico.

Le attività didattiche nelle scuole dell’infanzia fanno riferimento agli obiettivi specifici di apprendimenti relativi ai diversi campi di esperienza delle Indicazioni nazionali per il curricolo. 

Le attività stesse vengono scelte con modalità diverse, allo scopo di rendere più efficace il progetto educativo, anche in relazione ai diversi ritmi, tempi e stili di apprendimento, alle motivazioni e agli interessi dei bambini:

· attività di laboratori e di intersezione,

· attività di gruppo in sezione,

· attività di piccolo gruppo,

· attività per gruppi di età omogenea.

Le attività di laboratorio favoriscono i rapporti interpersonali tra i bambini e permettono scambi di esperienze e di conoscenze con coetanei e insegnanti di altre sezioni.

Nei laboratori l'apprendimento è basato sulla ricerca, sulla osservazione, sulla esplorazione, sulla elaborazione con possibilità di seguire individualmente gli alunni. Gli strumenti, i metodi e le attività sono diversificate in rapporto all'età, ai diversi ritmi e tempi di apprendimento, agli interessi e alle motivazioni di ogni singolo bambino.

Riveste importanza fondamentale l'allestimento di spazi-laboratorio, di ateliers, di angoli-gioco e di angoli per le attività in cui i bambini possano relazionare, manipolare, fare ipotesi, costruire e inventare.

Si utilizzano materiali poveri come la creta, la carta, la plastilina, il das, il polistirolo, il legno, la gomma, la gommapiuma e il sughero. Si usano inoltre materiali di facile consumo, sussidi didattici e audiovisivi. 

Le attività tipiche che si svolgono nelle scuole sono:

· laboratorio di psicomotricità,

· laboratorio di educazione all'immagine,

· laboratorio di educazione musicale

· laboratorio di educazione all'ambiente,

· ateliers per attività di manipolazione,

· laboratorio di attività logiche e matematiche,

· laboratorio linguistico,

· laboratorio di letto-scrittura per bambini di 5 anni,

· spettacoli teatrali per gli alunni e le famiglie, da organizzarsi anche con la collaborazione dei genitori, degli enti locali e delle associazioni,

· uscite programmate per la scoperta e la conoscenza dell'ambiente in cui si vive.

Curricolo obbligatorio e opzionale

	Sezioni a tempo pieno
	Sezioni a tempo ridotto

	25 h  di attività didattica relativa al Curricolo Obbligatorio

	35 h  di attività didattica relativa al Curricolo Obbligatorio

	Il Curricolo Obbligatorio della Scuola dell’Infanzia, per tutte le sezioni, è costituito dai Campi di Esperienza e dal Curricolo Opzionale/facoltativo che prevede attività di laboratorio in cui saranno privilegiati i campi di esperienza relativi a: 

“Il corpo in movimento”

“I discorsi e le parole”.




L’ organizzazione delle attività didattiche nella

 SCUOLA PRIMARIA

“La Scuola Primaria è il luogo in cui ci si abitua a radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e l’agire) a integrare con sistematicità e due dimensioni e anche a concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato. 

In essa gli alunni apprendono l’alfabeto dell’integrazione affettiva della personalità e il luogo privilegiato in cui maturare  progressivamente  capacità di autonomia, di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logico – critica e di studio individuale.”  Il percorso realizzato nella scuola Primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei fanciulli, stimolandoli all’autoregolazione degli apprendimenti, ad un’elevata percezione di autoefficacia, all’auto-rinforzo cognitivo e di personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico. 

In considerazione dell’esperienza fino qui maturata e tenuto anche conto della organizzazione delle attività facoltative opzionali il monte ore settimanale delle attività di insegnamento, indicato nelle tabelle  non va inteso in modo rigido in quanto esigenze ambientali od organizzative possono suggerire adeguamenti e correzioni.
Il Curricolo nazionale e locale
	Curricolo Obbligatorio

27 h  di attività didattica settimanale relativa al Curricolo Obbligatorio
( 80% del curricolo nazionale + 20% curricolo dell’istituzione scolastica)
Relativo alla costruzione del sapere mediante i processi di insegnamento/apprendimento delle

Discipline
indicate a  livello nazionale e su  cui (quota 20%) la scuola  attua un

Potenziamento dell’ area linguistico-espressiva e dell’ area scientifico-matematica


	DISCIPLINA
	ORE SETTIMANALI

	
	Prime
	Seconde
	Terze
	Quarte
	Quinte

	ITALIANO
	8
	8
	7
	7
	7

	MATEMATICA
	6
	6
	5
	5
	5

	LINGUA INGLESE
	2
	2
	3
	3
	3

	SCIENZE
	1
	1
	2
	2
	2

	STORIA
	2
	2
	2
	2
	2

	GEOGRAFIA
	1
	2
	2
	2
	2

	TECNOLOGIA
	1
	1
	1
	1
	1

	ARTE E IMMAGINE
	1
	1
	1
	1
	1

	SCIENZE MOTORIE
	2
	1
	1
	1
	1

	MUSICA
	1
	1
	1
	1
	1

	RELIGIONE
	2
	2
	2
	2
	2

	                         Tot
	27
	27
	27
	27
	27


Il Curricolo opzionale/facoltativo
	Curricolo Opzionale

	3 h settimanali Curricolo Opzionale/facoltativo
Strutturato per gruppi di alunni in laboratori di:

  recupero                             potenziamento/consolidamento                creatività

Il laboratorio è luogo privilegiato per l’apprendimento in quanto è una modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione e la progettualità, coinvolge gli alunni nel pensare-realizzare-verificare attività vissute in modo condiviso e partecipato con altri.
Il laboratorio è spazio di generattività e creatività, è spazio che produce autostima in quanto permette all’alunno di estrinsecare le proprie peculiarità; è spazio per imparare a gestire gli aspetti relazionali, cognitivi e operativi; può essere luogo compensativo di squilibri e disarmonie ma anche spazio per la valorizzazione e il potenziamento dell’eccellenza


 Il curricolo educativo/trasversale   

La nostra scuola considera inscindibile il connubio tra istruzione ed educazione e i percorsi didattici sono permeati  a livello interdisciplinare da  aspetti educativo indispensabili alla formazione dell’alunno/cittadino democratico e civile. Così:

	

	Educazione alla Legalità 

con attività inerenti il progetto “legalità è…impegno :io ci sto”


	· [image: image9.wmf]

	[image: image10.wmf]
	· Educazione Stradale con le esperienze legate al progetto “ Precedenza alla vita”



	Educazione alla salute: ambientale e alimentare con le giornate della salute organizzate in corso d’anno scolastico


	· [image: image11.wmf]
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	· Attività di continuità e orientamento  sinergia con le scuole del territorio come orientamento a scelte consapevoli




Impieghi tempi di contemporaneità

In riferimento all’art. 26 del CCNL ’03, alla L. 53/03, al D.L.vo 59/04 e alla C.M. n. 29/04, si utilizzerà la quota oraria eccedente l’orario frontale per l’attuazione dei laboratori opzionali, assicurando una ottimale gestione degli stessi per gruppi di alunni e per la sostituzione dei docenti assenti fino ad un massimo di 5 giorni. 

Continuità educativa

Le attività finalizzate al raccordo con gli altri ordini di scuola prevedono:

· Un costante coordinamento tra i docenti dei diversi ordini di scuola al fine di facilitare l’inserimento degli alunni delle classi iniziali.

· L’assunzione di informazioni sul percorso formativo degli alunni e costruzione di un curricolo integrato rivolto agli alunni delle classi ponte.

· Incontri sistematici tra gli alunni delle 1^ classi della scuola primaria e quelli della scuola dell’infanzia, con percorsi di apprendimento comuni su particolari tematiche (Progetto Lettura).
· Incontri informativi e formativi con docenti ed alunni della Scuola Secondaria di 1° grado.
Attività alternative all’insegnamento della religione cattolica

Per  gli alunni  che non fruiscono dell’insegnamento della religione cattolica, nelle medesime ore, previo inserimento in una classe parallela, saranno previste attività educative, articolate nelle seguenti tipologie:

A – Didattiche e formative

B – Attività di laboratorio 

La scelta di non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica, sarà operata dai genitori all’atto dell’iscrizione ed ha effetto per l’intero corso di studi.

Integrazione degli alunni diversamente abili
In relazione sia alle diverse tipologie di handicap che alla gravità dell’handicap stesso, si prevedono interventi individualizzati finalizzati a fare acquisire adeguati livelli d’autonomia, garantendo, altresì, la socializzazione.

Nel Circolo è presente un gruppo di lavoro, coordinato dalla docente Funzione Strumentale al POF n.3, composto da insegnanti di sostegno e di classe, che ha il compito di predisporre gli strumenti e coordinare le attività in favore degli alunni in situazione di handicap.

Si ritengono essenziali i seguenti principi:

· L’integrazione scolastica ha come obiettivo lo sviluppo delle potenzialità della persona diversamente abile, nell’apprendimento, nella comunicazione, nelle relazioni e nella socializzazione.

· L’esercizio del diritto all’educazione e all’istruzione non può essere impedito da difficoltà derivanti dalle disabilità connesse all’handicap.

· I P.E.P. mirano a promuovere il massimo di autonomia, di acquisizione di competenze e di abilità espressive e comunicative e, fin dove è possibile, il possesso di basilari strumenti linguistici e matematici.

· Ogni attività è organizzata in modo da rispettare i tempi del bambino; il gruppo rispetta i tempi individuali integrandoli con quelli collettivi.

· Lo spazio viene destrutturato in funzione delle attività, i bambini sono attivi nella sua gestione.

·  Nel gioco il bambino attiva le competenze conseguite.

Poiché ogni alunno presenta una sua specificità, gli obiettivi e le attività vengono stabiliti dall’equipe pedagogica in sede di progettazione, dopo un’attenta indagine conoscitiva del caso. Gli obiettivi formativi vengono perseguiti attraverso strategie d’intervento via via programmate dall’insegnante di sostegno insieme alle insegnanti curricolari.

Si attuano momenti di gruppo ed altri di lavoro individuale, a seconda del tipo di attività da svolgere e del grado di difficoltà di apprendimento dell’alunno. 

In relazione alle diverse tipologie di handicap e alla gravità dello stesso, si attuano interventi personalizzati, finalizzati a far acquisire adeguati livelli di autonomia, garantendo altresì i processi di socializzazione. 

Vengono utilizzati, a tale scopo, oltre a materiali didattici e sussidi specialistici, anche attrezzature per attività di psicomotricità e di informatica. In tal senso la scuola è dotata sia di una efficiente sala 

di psicomotricità con sussidi e attrezzature specialistiche, sia di una sala multimediale, attrezzata di software didattici specifici per le diverse tipologie di handicap. La scuola mantiene costanti gli incontri con l’equipe specialistica, al fine di segnalare la presenza di eventuali casi da seguire. Il servizio è curato dalla docente incaricata della Funzione Strumentale n.3.

Infine, per realizzare al meglio la continuità educativa per gli alunni diversamente abili, sono fissati incontri collegiali tra i docenti di scuola dell’infanzia e primaria e tra quelli di scuola primaria e media.

Obiettivi didattici del progetto di continuità sono i seguenti:

· facilitare la conoscenza dei nuovi compagni e degli insegnanti della scuola primaria, favorendo l’integrazione in classe;

· agevolare l’organizzazione personale ed il livello di autonomia rispetto al nuovo contesto;

· offrire una situazione facilitante e di supporto sia all’alunno in situazione di handicap che agli insegnanti.

La capacità di fornire un’attività di sostegno di qualità è una componente fondamentale che si attua passando attraverso alcune fasi: ascolto e osservazione, attenzione, guida, rimozione di ostacoli, organizzazione di strategie didattiche.

La professionalità dell’insegnante di sostegno si esplicita anche attraverso:

· la funzione di specialista delle problematiche

· la funzione di facilitatore della comunicazione

· la funzione di documentazione

Nel Circolo, nell’anno scolastico in corso, operano n. 17 insegnanti di sostegno (di cui n. 14 nella scuola primaria e n. 4 nella scuola dell’infanzia) che periodicamente si incontrano per confrontarsi, scambiare esperienze, programmare e verificare.

Con il compito di collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo (art. 15 L. 104/92) operano:

· Gruppo H operativo di Circolo

· Gruppo di lavoro interistituzionale di Circolo.

	GRUPPO
	COMPONENTI
	COMPITI

	Gruppo operativo
	· Dirigente Scolastico

· Insegnanti curricolari

· Insegnanti di sostegno

· Specialista A.S.L.

· Operat. Educat. Assistenziale

· Famiglia 
	P.E.P. per il singolo alunno diversamente abile

	Gruppo di lavoro di Circolo
	· Dirigente Scolastico

· Rappresentante A.S.L.

· Un docente curricolare

· Un docente di sostegno

· Un rappresentante dei genitori degli alunni diversamente abili

· Un rappresentante dei genitori del Consiglio di Circolo

· Rappresentante EE.LL.
	Collaborare alle iniziative educative e di integrazione predisposte dal piano educativo


Ogni anno vengono elaborati progetti di sperimentazione metodologico-didattica, progetti per acquisto di attrezzature tecniche, sussidi didattici e ogni altra forma di ausilio tecnico necessaria all’integrazione scolastica della persona in situazione di handicap.

Verifica e valutazione

La verifica si effettuerà soprattutto in itinere, valutando l’efficacia delle attività proposte, la scelta del metodo, la pertinenza degli obiettivi, l’adeguatezza dei tempi scelti. Gli insegnanti dispongono di alcuni strumenti per l’osservazione dei singoli bambini. 

Il fascicolo dei descrittori presenta la seguente struttura:

1. autonomia di base

2. partecipazione

3. sviluppo psicomotorio

4. comunicazione non verbale

5. comunicazione verbale e scritta

6. capacità logico-matematica
Laboratori e atelier nella scuola dell’infanzia

La flessibilità dell’organizzazione scolastica è finalizzata alla migliore utilizzazione delle competenze dei docenti, degli spazi delle risorse in un’ottica sistemica. Oltre alle normali attività curricolari, al fine di arricchire l’offerta formativa si attueranno diversi laboratori in intersezione, che prevedono la rotazione di gruppi di alunni per fasce di età. Il laboratorio sarà per i bambini un modo alternativo di sperimentare la dinamica apprendimento/insegnamento, all’interno di un articolato progetto educativo che favorirà un’educazione attiva personalizzata basata sul metodo della ricerca per la soluzione di problemi. Si privilegeranno, inoltre, i processi di apprendimento per scoperta e per costruzione. Il laboratorio sarà luogo di incontro di esperienze e di proposte e promuoveranno la socializzazione, le abilità senso-percettivo-motorie, le abilità logiche, l’autonomia.
Attività di intersezione
	ETA’

	3 ANNI
	4 ANNI
	5 ANNI

	ATTIVITA’
	PSICOMOTRICITA’
[image: image13.wmf]

	LABORATORIO GRAFICO-PITTORICO  [image: image14.wmf]

	LETTURA E SCRITTURA CREATIVA
[image: image15.wmf]


STRUTTURAZIONE ATTIVITA’  DIDATTICHE CURRICULARI

Le scelte per lo sviluppo del curricolo si concretizzano fondamentalmente nella strutturazione di ambienti di apprendimento che facilitino l’acquisizione delle competenze negli alunni attraverso percorsi unitari rivolti al gruppo classe e percorsi paralleli  a carattere laboratoriale per piccoli gruppi













	Laboratorio di recupero
	Laboratorio di potenziamento
	Laboratorio di creatività



SCELTE PROGETTUALI
DALLE “NUOVE INDICAZIONI NAZIONALI PER IL CURRICOLO” ALLA PROGETTAZIONE DIDATTICA
Scuola Primaria  e Scuola dell’Infanzia
Il Collegio dei docenti, tenuto in considerazione le nuove  indicazioni per il curricolo, considerato che tali indicazioni sono attuabili in via sperimentale  ha deliberato  che una commissione di studio, costituita dai rappresentanti di ogni interclasse ed intersezione, individuasse gli Indicatori e gli obiettivi di apprendimento in uscita per la verifica e la valutazione iniziale degli alunni di ogni classe/sezione. Tali indicatori e obiettivi di apprendimento  adatti e significativi per i singoli allievi, compresi quelli in situazione di handicap, costituiscono la base della Progettazione didattica del nostro circolo che prevede un iter progettuale in itinere con la pianificazione e la verifica di  unità di apprendimento. Il raggiungimento di tali obiettivi di apprendimento è il presupposto per garantire la trasformazione delle capacità di ciascun alunno in reali e documentate competenze





                                                                                                            









Ampliamento dell’offerta formativa: 
 I LABORATORI EXTRASCOLASTICI
In relazione alle peculiarità culturali, sociali ed economiche del territorio, in coerenza con gli obiettivi curricolari e tenendo conto delle risorse professionali esistenti, il Circolo Didattico “M. Montessori”, al fine di arricchire l’offerta formativa e per rispondere alle esigenze ed alle inclinazioni di ogni singolo alunno affinché possa percorrere la strada più adeguata per esprimere i talenti che possiede, offre all’utenza la possibilità di partecipare a molteplici attività pomeridiane attivate sia con docenti interni che con esperti esterni, grazie alla collaborazione degli Enti Locali, Amministrazione Comunale - Amministrazione Scolastica Provinciale - Amministrazione Regionale - MIUR, e alla convenzione con Associazioni sportive. 
Nell’intento di concorrere alla crescita civile e culturale della comunità, il C.D. “Montessori” promuove corsi finalizzati anche all’educazione degli adulti.
	Scuola dell’Infanzia
Alunni anni 5
	Scuola Primaria

	Laboratori con docenti interni
· Coreografia Materniadi 
· Giochiamo con le parole e i numeri 
[image: image16.png]3105 5‘;8




· Lettura e scrittura creativa   
· Inglese             [image: image17.png]
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Laboratori Scuola

dell’Infanzia regionale

· Inglese

· Coreografia

· Lettura e scrittura creativa[image: image19.png]



	Laboratori con docenti interni

· Lettura e scrittura creativa (cl. 1^)

· Gioco e movimento (cl. 1^)

· Piccoli editori (cl. 2^)                 [image: image20.png]



· Recupero (cl. 2^)

· Facciamo teatro (cl. 3^)[image: image21.png]



· Laboratorio delle cianfrusaglie (cl. 3^)

· Lettura e scrittura creativa: Recupero delle tradizioni popolari (cl. 4^)

· Lettura e scrittura creativa (cl. 5^)

· Teatro: “Ciao Scuola!” (cl. 5^)[image: image22.png]




	Laboratori con esperti esterni

· Danza           [image: image23.png]



	Laboratori con esperti esterni

· Danza (1^- 2^ - 3^ 4^- 5^)    
· Calcio (1^ - 2ì – 3^ - 4^)
· Pattinaggio artistico (4^ - 5^)               [image: image24.png]



· Pallavolo (4^ - 5^)    [image: image25.png]



· Baseball (4^ - 5^)                     [image: image26.png]



· Hochey (4^ - 5^)

· Musicoterapica 


LE ATTIVITA PARASCOLASTICHE E DI ARRICCHIMENTO ESPERIENZIALE
VISITE GUIDATE DI ISTRUZIONE
Le visite di istruzione guidate sono finalizzate ad integrare le conoscenze teoriche acquisite dagli alunni con l’osservazione diretta sia degli ambienti naturali che del patrimonio storico, artistico, culturale del contesto territoriale.

Si effettueranno, pertanto, visite guidate presso:

· Il centro storico della città

· Sedi individuate per l’esplorazione di mostre d’arte o per iniziative culturali particolarmente significative

· Aziende agrituristiche

Saranno effettuate altre uscite, sulla scorta di iniziative promosse in corso d’anno da EE.LL. e/o associazioni, ritenute valide sotto il profilo educativo-didattico, coordinate da docenti referenti che ne garantiranno l’organizzazione.

Sono autorizzati a partecipare alle visite di istruzione solo i genitori rappresentanti di classe e i genitori degli alunni diversamente abili.

Nello specifico si prevedono le seguenti iniziative da definire in sede di consigli di intersezione/interclasse.
SCUOLA DELL’INFANZIA
	GITE


	TEATRO



	- “Il museo della lava”

- “Acquario mediterraneo e museo del presepio”

-“C’ era una volta la vecchia fattoria”

-“Tutti in biblioteca”


	Dibò Onlus

-“Il piccolo principe”

-“I 6999 vestiti del re”

-“Una favola nella favola”




CLASSI PRIME E SECONDE
	GITE D’ISTRUZIONE

Classi prime
	TEATRO

Classi prime
	MUSEO

Classi prime

	“C’era una volta…la vecchia fattoria.” Viagrande

“Impariamo a fare il pane.” Viagrande

“Il museo della lava.” Viagrande
	“Nella foresta di filo spinato.”

Dibò Onlus:

-“Il piccolo principe”

-“I 6999 vestiti del re”

-“Una favola nella favola”


	“Museo del mare di Ognina.”

“Il museo del giocattolo.”

	Classi seconde
	Classi seconde
	Classi seconde

	“Impariamo a fare il pane.” Viagrande

“Antica cioccolateria e museo del presepio.” Giarre
	“Nella foresta di filo spinato.”

Dibò Onlus:

-“Il piccolo principe”

-“I 6999 vestiti del re”

-“Una favola nella favola”
	“Museo del giocattolo.”


CLASSI  TERZE-QUARTE E QUINTE
	GITE D’ISTRUZIONE

Classi terze
	TEATRO

Classi terze
	MUSEI

Classi terze
	CONCORSI

Classi terze

	“Una passeggiata per le strade di Siracusa.”

“Acquario mediterraneo e museo del presepio” (mezza giornata).

“Il museo della lava” Viagrande (mezza giornata).

“S.Michele di Ganzaria,museo archeologico ed etnologico della Ganzaria”(mezza giornata o giornata intera).


	“Nella foresta di filo spinato.”

Teatro Stabile

-“Tiritituf”(dal 25 ottobre al 22 dicembre 2007).

-“La bambola abbandonata”(dal 14 gennaio al 2 febbraio2008).
	“Museo del mare di Ognina.”


	La Fabbrica “Parliamo do educazione alla salute e cura di sé.”

“Water education for teachers” risorse dell’acqua.


	GITE D’ISTRUZIONE

Classi quarte
	TEATRO

Classi quarte
	MUSEI

Classi quarte
	CONCORSI

Classi quarte

	“ Scaletta Zanclea e Savoca.”

“Donnafugata, Ragusa Ibla e Modica (itinerario alternativo Modica e Ragusa Ibla).”

“Il Natale a Caltagirone (dicembre-gennaio).”
	
	“Museo del mare di Ognina.”

“Acireale,barocco…(spettacolo dei pupi
	


	GITE D’ISTRUZIONE

Classi quinte
	TEATRO

Classi quinte
	MUSEI

Classi quinte
	CONCORSI

Classi quinte

	“Agrigento.”

“Palazzolo Acreide e il fiume Ciane.”

“Palermo, Monreale, Mothia e Segesta .”
	“Nella foresta di filo spinato.”

 Marionettistica F.lli Napoli.

- “Vi cuntu e vi cantu…l’arrivu di Angelica a Parigi.”

- “Silenzio!Arriva don Chisciotte.”

-“La leggenda di Colapesce.”
	“Catania: alla scoperta della nostra città.”
	“I giovani ricordano Shoah.”


Attività promosse d’intesa con l’Amministrazione, gli Enti Locali e con altri soggetti istituzionali
Nell’ottica della piena integrazione con il territorio e con le agenzie formative che vi operano, saranno promosse intese con gli EE.LL.(Comune, Provincia, Regione), con altre Istituzioni scolastiche, con l’Ufficio Scolastico Provinciale, con l’A.S.L, con Associazioni, con il volontariato privato ed organizzato, e con altri enti, per creare sinergie di intervento finalizzate all’arricchimento del curricolo e , in genere, dell’offerta formativa.

In relazione alle iniziative di particolare rilevanza culturale e pedagogico-didattica che dovessero concretizzarsi in corso d’anno, il Collegio dei docenti dà mandato ai docenti referenti delle attività cui l’iniziativa si riferisce, di valutarne la valenza educativa ai fini di una eventuale adesione, garantendo la socializzazione dell’informazione e la predisposizione delle modalità organizzative di partecipazione. 
Iniziative promosse d’intesa con gli assessorati alla Pubblica Istruzione e Politiche Sociali dell’Amministrazione Comunale

	Progetti e/o attività
	Soggetti coinvolti

	Sezione didattica “Cultura e tradizioni siciliane”

“Il destino è nelle origini”
	Alunni classi 4^

	Sezione Teatrale

“L’antologia recitata”
	Alunni classi 5^

	Sezione sportiva

“Tennis da tavolo”
	Alunni classi 4^

	Progetto “la scuola dei giovani talenti”
	Alunni di tutte le classi

	Progetto estate

Attività interne ed esterne (piscina,tennis,ecc)
	Alunni di scuola dell’infanzia e primaria che ne faranno richiesta - Operatori comunali -Collaboratori D.S. - Collaboratori scolastici


Iniziative promosse d’intesa con l’Amministrazione Locale Regionale

Nel corso dell’a.s., saranno promosse attività d’intesa con l’Ass. Regionale e i BB.CC. e Ambientali e alla P.I.
	Progetti e/o attività
	Soggetti coinvolti

	Progetto per la formazione di una coscienza civile, sviluppato nell’ambito dell’ed. alla legalità
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	· Alunni di classe 4^-5^

· Docente referente

· Docenti curricolari

· Genitori 

· Esperti esterni

	Progetto di diffusione della cultura  musicale.
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	· Alunni di classe 4^-5^

· Docente referente

· Genitori 

	Progetto di Educazione Stradale
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	· Alunni  di tutte le classi

· Esperti esterni

· Docenti curricolari


	Progetto e/o attività
	Soggetti coinvolti

	OSSERVATORIO INTEGRATO D’AREA
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	Le Istituzioni aderenti all’Osservatorio si impegnano a mettere in comune in modo razionale le risorse professionali, finanziarie e strumentali per la realizzazione di iniziative progettuali finalizzate a prevenire i fenomeni del disagio minorile e della dispersione scolastica.
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Iniziative in convenzione con il C.O.N.I. e Associazionismo sportivo

	Progetti e/o attività
	Soggetti coinvolti

	Attività di Baseball
	Alunni classi 5^

	Gioco sport e giochi della gioventù
	Alunni classi 3^


Educazione adulti 

L’educazione in età adulta è inserita nello scenario generale dell’istruzione e della formazione permanente. Il principio che sta alla base di tale attività è la consapevolezza che ogni persona, a qualunque età, sia in grado di sviluppare le proprie capacità di governare il proprio apprendimento, di partecipare a processi di riconversione e di usufruire di offerte di istruzione che consentano di migliorare la qualità della vita.

Ciò consentirà di pervenire a più solide acquisizioni culturali innalzando gli standard formativi. In quest’ottica il nostro C. D. facente parte del centro EDA n° 4 intende promuovere le seguenti azioni: Acquisizione e consolidamento di conoscenze e competenze specifiche (informatica – inglese – sartoria).
PARTECIPAZIONE E COIVOLGIMENTO DEI GENITORI 
La partecipazione dei genitori alla vita scolastica dei figli è fondamentale, in quanto presuppone la condivisione di obiettivi e intenti educativi e la collaborazione tra famiglia e scuola; 

I genitori degli allievi vengono ricevuti dagli insegnanti nelle date prefissate dal Collegio dei Docenti e comunicate alle famiglie con il necessario anticipo, per colloqui individuali o assemblee di classe. 

Su richieste, precise e motivate, dei genitori vengono concessi colloqui individuali. 

Gli incontri con le famiglie costituiscono un momento peculiare di conoscenza dell’alunno, dell’ambito sociale e culturale in cui è inserito, e favoriscono la possibilità di uno scambio di informazioni sul processo di apprendimento dell’alunno stesso. 





Ambiti della Valutazione
Nel quadro di una “cultura del servizio” che richiede disponibilità all’autocritica, competenza e volontà di creare qualità, l’Istituzione Scolastica ha definito gli ambiti della valutazione individuando:

· Indicatori per valutare gli esiti formativi degli alunni;

· Indicatori per valutare l’efficacia delle varie iniziative e l’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso (Autoanalisi di Istituto).

Una valutazione formativa consente all’Istituzione Scolastica di individuare i punti di debolezza e i punti di forza per migliorare la qualità delle prestazioni a beneficio dell’utenza esterna ed interna ed attribuire, complessivamente, un valore aggiunto.
Modalità di valutazione degli esiti formativi
La valutazione degli esiti formativi dell’alunno costituisce uno degli aspetti più significativi del processo di insegnamento-apprendimento, ambito di particolare attenzione e riflessione da parte dei docenti chiamati ad effettuare valutazioni accurate ed oggettive. 

La valutazione scolastica, espressione di giudizio sui processi di apprendimento degli alunni, si connota con il significato di controllo e di verifica e si identifica perfettamente nel complesso della progettazione, poiché non c’è momento ed aspetto programmatico che non debba essere valutato.

Si valuterà per individuare gli opportuni aggiustamenti “in itinere”, in relazione ai tempi, ai ritmi di apprendimento ed agli stili cognitivi.

Si valuterà per misurare l’efficacia degli interventi educativi svolti in termini di conoscenze, abilità e comportamenti attivati. 

I dipartimenti disciplinari, ad inizio d’anno, individueranno le competenze disciplinari per ogni classe, procederanno alla predisposizione di prove strutturate e concorderanno criteri comuni di valutazione.

Tale valutazione, previa somministrazione di prove d’ingresso,  avrà cadenza quadrimestrale e la raccolta dei dati avverrà mediante griglie, opportunamente predisposte dalla Funzione Strumentale al POF n. 2. 

Si prevedono, nell’iter valutativo, tre tappe fondamentali che fungono da punti di riferimento per l’accertamento degli standard formativi:

· Accertamento dei prerequisiti (mese di ottobre)

· Accertamento competenze acquisite nel primo quadrimestre (mese di gennaio)

· Accertamento competenze acquisite nel secondo quadrimestre (fine maggio/ giugno)

Agli alunni verranno somministrate schede opportunamente strutturate per classi parallele, così da poter accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati in sede di progettazione. I risultati saranno raccolti a cura dei singoli docenti, che sulla base di tutti gli elementi in loro possesso elaboreranno il profilo valutativo dell’alunno, dandone comunicazione alle famiglie, sia mediante il documento di valutazione quadrimestrale, sia attraverso incontri periodici, in modo che esse siano costantemente informate sugli interventi didattici ed educativi che la scuola ha messo in atto, soprattutto in relazione ad eventuali casi di particolare difficoltà nel campo sia dell’apprendimento che in quello relazionale.

Il MIUR, già dallo scorso anno, ha inteso rendere obbligatoria l’azione di valutazione sia del sistema scolastico che degli apprendimenti, avvalendosi dell’I.N.Val.S.I. 
Autoanalisi d’istituto
Allo scopo di dare impulso ad una valutazione di sistema, avviando processi di assunzione di responsabilità da parte di tutti gli operatori per migliorare complessivamente la qualità del servizio erogato, l’Istituzione Scolastica, già negli anni precedenti, ha messo in atto meccanismi di controllo interno atti a rilevare il grado di raggiungimento degli obiettivi prefissati.

Pertanto, in continuità con gli anni precedenti, nell’intento di dare sistematicità e scientificità ai processi di autoanalisi avviati, l’Istituzione Scolastica aderisce alla Rete del F.A.R.O. (Formazione Autoanalisi Ricerca Output), che vede costituite 126 scuole della Regione Sicilia, coordinate dalla S.M.S. “G. Russo” di Palermo.

L’adesione al Progetto nasce, oltre che dalla volontà di produrre cambiamenti concreti nella direzione della qualità, anche dal bisogno di evitare l’autoreferenzialità, inserendosi in una rete di valutazione all’interno della quale possa realizzarsi un confronto emulativo e non competitivo e attuarsi un processo di crescita all’insegna della collaborazione e non dell’isolamento autarchico.

Lavorare attraverso un costante cammino di ricerca all’autoanalisi di Istituto rappresenta, sicuramente, un impegno per tutti gli operatori a migliorare l’intero sistema scolastico utilizzando il metodo “step by step”
IL PROGETTO F.A.R.O. in sintesi
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L'aggiornamento professionale di tutto il personale  della scuola è un importante elemento di qualità del servizio scolastico; esso è finalizzato a fornire ai docenti strumenti culturali e scientifici per sostenere la sperimentazione e l'innovazione didattiche e a tutto il personale maggiori capacità relazionali e più ampi margini di autonomia operativa anche in relazione alla diffusione delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione.

Questi i criteri ai quali si ispirano le attività di aggiornamento che si realizzano nel circolo

· l'aggiornamento è finalizzato all'arricchimento professionale in relazione alle modifiche di ordinamento previste dal nuovo contesto dell'autonomia, allo sviluppo dei contenuti dell’insegnamento (saperi essenziali, curricoli disciplinari, linguaggi non verbali, tematiche trasversali), ai metodi e all’organizzazione dell’insegnare, all’integrazione delle tecnologie nella didattica e nella attività amministrativa e alla valutazione degli esiti formativi; 

· le attività tendono alla valorizzazione in senso formativo del lavoro collegiale degli insegnanti;

· l'aggiornamento è finalizzato a promuovere la cultura dell'innovazione e a sostenere i progetti di ricerca e di sperimentazione che la scuola mette in atto;

· compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, le diverse iniziative possono essere di volta in volta pubblicizzate anche nelle altre scuole materne, elementari e medie del territorio.
Nel corso dell'anno scolastico 2007/2008 il programma delle attività si articola sui seguenti temi da precisarsi ulteriormente mediante appositi progetti 

	Progetti di formazione
	obiettivi

	Progetto di rete “ Verso la costruzione del curricolo”
	Migliorare le competenze metodologiche/didattiche del personale docente mediante percorsi formativi di ricerca/azione e attività di formazione in aula

Sperimentare la costruzione del curricolo di scuola

Ottimizzare i costi di formazione attraverso l’eventuale partecipazione a reti

	La lingua…espressione del pensiero” “La didattica con i numeri” “Provette e alambicchi”

Programma Operativo Nazionale  2007/2013 Obiettivo “Convergenza” – Competenze per lo sviluppo 2007 IT 05 1 PO 007 F.S.E. – Asse I Capitale umano Obiettivo b)“Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti – Azione B1 “Interventi innovativi per la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline tecnico-scientifiche,lingua madre, lingue straniere.
	Migliorare le competenze metodologiche disciplinari dei docenti della scuola in relazione alle competenze chiave:italiano, matematica e scienze

	“ La didattica alternativa a vantaggio del disagio”

Programma Operativo Nazionale  2007/2013 Obiettivo “Convergenza” – Competenze per lo sviluppo 2007 IT 05 1 PO 007 F.S.E. – Asse I Capitale umano Obiettivo b)“Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti – Azione B4 “ Interventi di formazione sulle metodologie per la didattica individualizzata e sulle strategie per il recupero del disagio”
	Migliorare le competenze metodologiche  dei docenti nella didattica individualizzata

	La gestione della sicurezza nella scuola
	· Attivare  processi di formazione del personale in servizio secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di sicurezza (D.Lgs 626/94 integrato e modificato dal D.Lgs. 196/03, del D.M. 10 marzo 1998 (addetti antincendio), del D.M. n. 388 del 15 luglio 2003 (addetti al pronto soccorso) al fine di costituire un servizio di Prevenzione e Protezione efficace.








	


	


















Strumenti organizzativi per realizzare 
un modello di decisionalità diffusa

Per poter realizzare in modo adeguato la propria proposta formativa il Circolo si è dato negli ultimi anni una forma organizzativa basata su commissioni e gruppi di lavoro. I gruppi hanno il compito di formulare proposte, elaborare progetti didattici e verificarne l'efficacia, realizzare momenti di coordinamento anche con il territorio. In questo contesto, vengono maggiormente valorizzate le risorse umane presenti nella scuola e favorenti processi decisionali che coinvolgono tutti i docenti.

	Staff di direzione


	E’ formato dai docenti incaricati di funzione strumentale, dai docenti collaboratori del dirigente scolastico oltre che dal direttore dei servizi generali ed amministrativi per gli aspetti di carattere gestionale; si riunisce periodicamente per

· valutare, adattare e migliorare le attività connesse con la realizzazione del Piano dell'offerta formativa

· predisporre materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa

· individuare procedure efficaci e trasparenti di gestione della istituzione scolastica.




	FUNZIONI STRUMENTALI AL P.O.F.

	AREA 1

“GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”

Funzione strumentale n.°1     Ins. A. Rossello

	Coordinamento delle modifiche e/o integrazioni al P.O.F.  e dei documenti allegati. Documentazione finale delle   attività realizzate

	· Coordinare il lavoro dei referenti di progetto e di tutto il personale che a diverso titolo collabora alla stesura e realizzazione del Piano dell’Offerta Formativa;

· Curare la raccolta del materiale che costituisce il  P.O.F ad inizio ed in corso d’anno in presenza di integrazioni allo stesso;

· Curare l’organizzazione e la diffusione del POF nella versione cartacea e collaborare con il docente responsabile del sito Web della scuola per la versione multimediale;

· Collaborare con la F.S.  per la valutazione a fine anno per la rilevazione della qualità dei servizi realizzati;

· Coordinare il gruppo di lavoro per la costruzione del curricolo di scuola

· Predisporre gli spazi e le modalità di fruizione degli stessi per l’attuazione dei laboratori opzionali curricolari.

· Coordinare i laboratori extracurriculari nelle diverse fasi: iscrizione alunni, modalità e strumenti di monitoraggio in itinere e finale, di documentazione delle attività ed esiti formativi.

· Relazionare al Collegio dei docenti in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa, a conclusione del primo quadrimestre e alla fine dell’anno.

	AREA 2

“GESTIONE DEI PROCESSI DI AUTOANALISI E VALUTAZIONE”

Funzione strumentale n.°2   Ins. P. Furnari

	Coordinamento dei dipartimenti disciplinari     Coordinamento dell’autoanalisi di Istituto

	· Coordinare e gestisce il lavoro collegiale  di  autoanalisi e la valutazione di Istituto;

· Presiedere agli incontri relativi al progetto F.A.R.O. in qualità di referente;

· Stimolare la ricerca su tematiche connesse alla valutazione nella scuola; 

· Predisporre e realizzare il piano di miglioramento della qualità del servizio secondo i punti di debolezza individuati dal Collegio, anche avvalendosi di altre professionalità interne;

· Coordinare la commissione per il coordinamento delle interclassi/intersezioni nell’espletamento dei compiti inerenti la valutazione degli apprendimenti degli alunni e l’autovalutazione di istituto ( Preparazione, somministrazione, raccolta e tabulazione dei questionari per la qualità del servizio);

· Compiere ricognizioni iniziali ed in itinere relative ai bisogni di formazione dei docenti;

· Pubblicizzare al personale le proposte di formazione interne ed esterne;

· Curare i contatti con le agenzie formative;

· Predisporre le operazioni necessarie alla gestione dei corsi interni;

· Relazionare al Collegio dei docenti in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa, a conclusione del primo quadrimestre e alla fine dell’anno.

	AREA 3

“INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI”

Funzione strumentale n.°3  Ins. R. Biondi

	Coordinamento e gestione delle attività di integrazione

	· Curare la realizzazione del progetto di integrazione dell’istituzione scolastica e coordinare il team dei docenti di sostegno

· Curare il coordinamento delle riunioni  del gruppo interistituzionale “H” della scuola.

· Curare i rapporti con gli Enti esterni (U.S.P., ASL, GLIP,) in relazione alle procedure di certificazione, monitoraggi e documentazione degli alunni diversamente abili.;

· Predisporre i materiali per la redazione delle documentazioni relative agli alunni diversamente abili;

· Curare l’organizzazione dei locali specificatamente adibiti agli alunni diversamente abili;

· Proporre e curare l’ideazione  di interventi progettuali finalizzati all’integrazione degli alunni diversamente abili.

· Collaborare con il dirigente nell’organizzazione del servizio degli insegnanti di sostegno;

· Relaziona al Collegio dei docenti in forma verbale e scritta, sullo stato di realizzazione delle attività inserite nel Piano dell’Offerta Formativa a conclusione del primo quadrimestre e alla fine dell’anno.

	AREA 4

“GESTIONE DEI RAPPORTI SCUOLA/TERRITORIO” 

Funzione strumentale n.°4   Ins. C. Ferraro

	Curare l’organizzazione e il coordinamento relativi a:

- Progetti Istituzionali (Regione, Comune, ecc.)

- Iniziative d’intesa con l’Ente Locale (visite d’istruzione, aula bus, progetti formativi, ecc)

- Partecipazione delle classi a concorsi e manifestazioni

Viaggi di istruzione e spettacoli teatrali

	· Raccoglie le richieste dei docenti;

· Cura la raccolta dei preventivi;

· Cura i rapporti con le agenzie esterne e con il Comune;

· Coordina il calendario delle uscite;

· Organizza logisticamente la fruizione degli spazi per gli spettacoli;

· Fornisce ai docenti materiale didattico relativo ai siti da visitare;

· Promuove la partecipazione ai concorsi sponsorizzati dagli Enti locali;




	Gruppo di lavoro su documentazione, informazione e comunicazione



	Gestione del laboratorio multimediale 

	· Predisporre il regolamento per l’uso da parte del personale interno degli strumenti informatici presenti nel  plesso di servizio 

· Verificare ad inizio e fine anno l’inventario dei laboratori e dei software multimediali ad uso della didattica predisponendo un apposito elenco;

·  Coordinare l’uso delle attrezzature; 

· Organizzare l’orario di laboratorio, sentite le diverse richieste e attività della scuola; 

· verificare periodicamente gli accessi alle reti informatiche; 

· Tenere  in buono stato le macchine e dei software effettuando la manutenzione ordinaria in collaborazione col tecnico dell’assistenza,

· Proporre l’acquisto di materiale curando i preventivi dell’hardware e del software in caso di finanziamenti

· Concordare  con il DGSA la manutenzione straordinaria;



	Gestione e aggiornamento del sito web della scuola


	· Creare, curare  ed aggiornare periodicamente il sito web della scuola secondo i criteri di accessibilità;
·  Mettere in rete il materiale relativo al POF e quanto eventualmente  prodotto dalla scuola; 
· Predisporre nel sito la funzione di fruizione della modulistica
· Diffondere tra gli utenti la conoscenza del sito ai fini della massima fruibilità


	Gruppo H

	E' formato da tutti gli insegnanti coinvolti in esperienze di integrazione di alunni in situazione di handicap; predispone i Piani educativi individualizzati di ciascun alunno e ne cura l'applicazione e la valutazione


	Gruppo coordinatori


	Coordinamento Consigli di Interclasse/intersezione

	Il gruppo ha il compito di:

· Presiedere, in assenza del Dirigente Scolastico, gli incontri di interclasse/intersezione

· Coordinare le riunioni di interclasse/intersezione con la sola presenza dei docenti la programmazione didattico-educativa dell’interclasse/ intersezione e i metodi di misurazione e di valutazione.
· Coordinare le riunioni di interclasse/intersezione con la presenza anche dei genitori: attività para-extra scolastiche, informazione sull’andamento didattico/educativo.

· Formulare al Collegio Docenti proposte avanzate dalle rispettive interclassi in ordine all’azione educativa e didattica ed a iniziative di sperimentazione innovazione didattico-metodologica, da inserire nel POF 


	Compiti inerenti la Valutazione


	· Collaborare con i docenti F.S.  in fase di predisposizione e realizzazione del POF in qualità di coordinatori dei consigli di interclasse/intersezione

· In collaborazione con la docente F.S. per la valutazione , mettere in atto procedure di:

· elaborazione  e/o aggiornamento dei  documenti di valutazione degli alunni 

· predisposizione/somministrazione, raccolta e tabulazione delle prove di verifica degli apprendimenti e del materiale per l’autovalutazione di istituto del progetto F.A.R.O.

· elaborazione di standard di competenze in uscita su cui strutturare i percorsi curriculari della scuola dell’infanzia e primaria da condividere in seno alle interclassi

· Collaborare con il gruppo di studio sulle Indicazioni per il curricolo.



	Commissione per la continuità

	Il gruppo promuove iniziative e attività di monitoraggio per la continuità scuola dell'infanzia/elementare/media; mantiene i rapporti con analoghi gruppi di lavoro presenti nelle altre scuole del territorio; si occupa anche della messa a punto di proposte per la formazione delle classi prime elementari.

· Curare la progettazione , l’organizzazione e la realizzazione   delle azioni inerenti la continuità orizzontale e verticale

· Coordinare le attività delle classi e degli operatori  interessati nonché gli aspetti organizzativi relativi ad incontri, manifestazioni, visite esterne, rapporti con le famiglie, territorio ed altre istituzioni scolastiche.

· Documentare le azioni intraprese e i risultati ottenuti ai fini di una tesaurizzazione delle pratiche e di un’adeguata pubblicizzazione in itinere e conclusiva anche mediante la fruizione del sito della scuola.




	Referenti e responsabili vari



	Responsabili biblioteche scolastiche


	I responsabili hanno il compito di:

· Catalogare i sussidi presenti nella biblioteca e darne adeguata conoscenza tra i docenti

· Organizzare le attività rivolte agli alunni e al personale della scuola con una funzionale diffusione delle informazioni volte a promuovere l’uso della biblioteca.

· Favorire e proporre  iniziative di promozione della lettura tra gli utenti.

· Predisporre il calendario, le modalità  e l’orario di accesso all’utenza.

· Predisporre opportuni strumenti per la registrazione dei prestiti, al fine di monitorare il gradimento del servizio

· Proporre l’acquisto di testi   in caso di finanziamenti



	Referenti delle educazioni e dei progetti


	I referenti hanno il compito di:


· Curare la progettazione , l’organizzazione e la realizzazione   di  azioni inerenti l’ educazione stradale  anche d’intesa con esperti ed operatori esterni in attuazioni a specifici progetti finanziati.

· Curare la partecipazione a progetti inerenti la tematica promosse da associazioni e/o enti esterni

· Curare la diffusione di materiali utili alle equipe pedagogiche per la progettazione di percorsi curriculari 

· Presenziare a conferenze ed incontri inerenti l’argomento

· Coordinare le attività delle classi e degli operatori  interessati nonché gli aspetti organizzativi relativi ad incontri, manifestazioni, visite esterne, rapporti con le famiglie, territorio ed altre istituzioni scolastiche.

Documentare le azioni intraprese e i risultati ottenuti ai fini di una tesaurizzazione delle pratiche e di un’adeguata pubblicizzazione in itinere e conclusiva anche mediante la fruizione del sito della scuola.

	Responsabili attività sportive


	Hanno il compito di:

· Curare la progettazione e l’organizzazione delle attività sportive promosse all’interno e all’esterno dell’istituzione scolastica che coinvolgono gli alunni;

· Curare i raccordi con gli Enti esterni promotori delle attività

· Sovrintendere all’organizzazione dei tornei sportivi cui la scuola partecipa

· Presenziare alle conferenze e agli incontri inerenti le attività

· Organizzare la manifestazione di “Gioco Sport” conclusiva di anno scolastico avendo cura di coordinare tempi, attività e modalità organizzative dell’evento anche in relazione all’uso di strutture sportive esterne.



	Gruppo di studio per il curricolo


	I referenti hanno il compito di:

· Attivare  percorsi di lavoro istituzionali e di rete  per la  discussione coordinata , la  riflessione , l’approfondimento e sviluppo dei processi di prima attuazione delle Indicazioni per il curricolo.

· Promuovere il confronto delle interpretazioni delle Indicazioni per il curricolo e registrare gli elementi di continuità/discontinuità delle pratiche didattiche

· Formulare   proposte per la costruzione del curricolo di scuola partendo dalle buone pratiche esperienziate nell’istituzione 




GESTIONE DELLA SICUREZZA NELLA SCUOLA

Per l’anno scolastico 2007/2008 la designazione  del Servizio di Prevenzione e Protezione e delle figure “sensibili come di seguito elencati:

	RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	Ins. Romeo Roberto

a) Revisionare il Documento di valutazione dei rischi e individuare le misure di prevenzione e protezione in base alla specifica conoscenza dell’organizzazione scolastica anche in occasione di “modifiche del processo produttivo significative ai fini della sicurezza e della salute dei lavoratori” ( art. 4 comma 7 D.Lgs. 626/94)

b) Aggiornare e diffondere tra il personale i l Piano delle Emergenze : evacuazione, pronto soccorso e prime emergenze;

c) Collaborare con il D.S.  nella designazione, direzione e vigilanza degli addetti della gestione delle emergenze , servizio antincendio e pronto soccorso

d) Promuovere   iniziative di formazione degli addetti al servizio di prevenzione e protezione (ASPP) ai sensi del D.Lgs. 195/03,  degli addetti antincendio ai sensi del D.M. 10 marzo 1998 e degli addetti al pronto soccorso ai sensi del D.M. 338/2003;

e) Collaborare con il D.S. nella promozione di iniziative di informazione (rischi per la sicurezza e la salute,misure e attività di protezione e prevenzione adottate, rischi specifici, procedure di pronto soccorso, lotta antincendio ed evacuazione) e formazione dei lavoratori ( in occasione di nuove nomine, introduzione di nuove attrezzature e di richiamo) ;

f) Coordinare gli addetti  del Servizio di Prevenzione e protezione in relazione agli adempimenti di cui  all’art. 9 D.Lgs 626/94. 

g) Predisporre, avvalendosi della collaborazione dei Responsabili dei piani di evacuazione dei plessi/padiglioni della scuola, la dislocazione e l’aggiornamento dei pannelli informativi  nei  plesso/padiglione riportanti le norme di comportamento  per le situazioni di emergenza (istruzioni, divieti, obblighi, vie di esodo, punti di raccolta, ecc.)

h) Controllare periodicamente l’efficienza degli estintori, degli idranti e degli altri mezzi di lotta antincendio, compilare l’apposito registro dei controlli periodici e segnalare al Dirigente eventuali manomissioni o carenze.

i) Partecipare  alle riunioni di prevenzione e protezione nei casi previsti dall’art. 11 del D.L.vo 626/94;

j) Adempiere a quant’altro previsto dallo stesso D.L.vo 626/94.



	ADDETTI  AL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE
	Ins. Puglisi Agata

Ins. Branca Rosanna

Sig. Finocchiaro Patrizia

Sig. Lombardo Orazio

· individuare i fattori di rischio e la loro valutazione sulla base della specifica conoscenza dell’organizzazione interna;

· collaborare con il Dirigente Scolastico e il Responsabile del Servizio  di prevenzione e Protezione all’aggiornamento e revisione del Documento per la valutazione dei Rischi.

· Proporre misure di tutela più efficaci e i sistemi di controllo di tali misure nelle procedure di sicurezza; 

· Proporre  programmi e azioni di informazione e di formazione del personale; 

· Fornire ai lavoratori le informazioni sui rischi e sull’organizzazione della sicurezza all’interno della scuola

· Partecipare alle consultazioni  periodiche in materia di sicurezza.




ADDETTI ALLA SQUADRE  DI  EMERGENZA
 (per ogni plesso /padiglione)
	ADDETTI

“ SPILA”

Servizio di

Prevenzione Incendi e Lotta Antincendio

· Vigilare perché vengano costantemente rispettate le disposizioni relative alla prevenzione incendi.
· Sensibilizzare i lavoratori e gli allievi alla prevenzione incendi.
· Vigilare perché vengano mantenute sgombre le vie di fuga predisposte nel piano di Evacuazione Rapida in caso di emergenza.
· Controllare l’efficienza delle uscite di sicurezza e delle porte resistenti al fuoco;
· Segnalare eventuali situazioni di pericolo d’incendio;
· Attuare le procedure per la segnalazione rapida di incendio, l’attivazione del sistema di allarme e l’intervento dei VV.FF.
· Intervenire celermente, in caso di bisogno, con i mezzi di lotta antincendio disponibili, ed in particolare con  gli estintori per spegnere focolai (solo se ciò non comporta rischio per la propria persona).
· Attivare le  operazioni di evacuazione rapida.
· Controllare quotidianamente la praticabilità delle vie d’uscita.
· Coordinarsi periodicamente con  tutti gli  addetti per l’emergenza per le  procedure di interruzione energia elettrica, gasolio, acqua


	ADDETTI

“SGE”

Servizio di  Gestione delle Emergenze

Attuare il piano delle emergenze
	ADDETTI

“SPS”

Servizio di Pronto Soccorso

- Accertare la presenza, nel plesso di servizio, dell’attrezzatura minima e del materiale di primo soccorso.
-  Segnalare al dirigente e al DSGA  la necessità di eventuale acquisto di materiale di primo soccorso.
- Intervenire con strategie  di primo soccorso in caso di infortunio o di malore .
- Disporre, se necessario,  la chiamata dell’emergenza sanitaria al 118 e alla famiglia dell’infortunato.


	ADDETTI

Al salvataggio

- Individuare nel plesso gli alunni con momentanei o permanenti deficit motori e/o psichici e  metterli in salvo in caso di evacuazione 






Premessa
Fatto salvo che l’utilizzo del fondo di Istituto è oggetto di contrattazione integrativa di Istituto, si propongono alcune indicazioni in merito.

Il fondo di Istituto e comunque ogni altro stanziamento destinato alla retribuzione di prestazioni straordinarie del personale dovrebbero essere finalizzati a:

· valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole

· migliorare l'organizzazione complessiva del circolo 

· sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

· riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e iniziative di interesse generale

· promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale

· riconoscere il maggiore impegno dei docenti che, a qualunque titolo, prestano servizio in più plessi, in più classi o in modo comunque articolato e flessibile
· riconoscere il maggiore impegno (quantitativo e qualitativo) del personale amministrativo e ausiliario in relazione alla articolazione delle diverse attività didattiche promosse dalla scuola 
I criteri per l'utilizzo delle risorse finanziarie 
assegnate alla scuola dallo Stato 
e per il reperimento di ulteriori risorse

I fondi che il Ministero dell’Istruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati con la massima tempestività possibile:

· per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione allegati ai progetti stessi

· per garantire il normale funzionamento amministrativo generale

· per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del circolo

I fondi vengono distribuiti fra le scuole circolo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero delle classi, sia del numero degli alunni, avendo riguardo alla presenza di alunni stranieri e di alunni con handicap e salvaguardando comunque la necessità di assegnare alle scuole di piccole dimensioni fondi sufficienti per il funzionamento ordinario.

L'istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici progetti a:

· Enti Locali afferenti, allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi delle scuole o per iniziative e progetti che coinvolgono scuole di diversi Comuni

· Enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale

· Soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e ai docenti

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio.

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene:

· gite scolastiche e visite didattiche

· trasporti

· attività sportive e corsi di nuoto

· attività teatrali

· altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, concerti, ecc…)

· attività progettuali che richiedano un consistente impiego di risorse finanziarie 

In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire motivo di esclusione dalle attività programmate. 

NOTE AGGIUNTIVE

	I criteri per il raccordo fra l'istituzione scolastica

e gli Enti locali territoriali


	I rapporti fra l'Istituzione Scolastica e gli Enti Locali territoriali sono improntati alla massima collaborazione allo scopo di:

· promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole (personale per assistenza ai soggetti con handicap, operatori in servizio civile, ecc…)

· promuovere un impiego integrato del personale ausiliario statale (collaboratori scolastici)  per una gestione razionale ed efficace in via prioritaria dei servizi di assistenza agli alunni in situazione di handicap e in via subordinata dei servizi di refezione scolastica

· realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. mettono a disposizione delle scuole

· promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche anche al di fuori degli orari di lezione per attività sportive  e culturali di interesse generale

	Criteri e modalità di raccordo/collaborazione 
con organismi associativi (pubblici e privati) 
che sul territorio operano nel settore educativo e culturale


	L'Istituzione Scolastica promuove in ogni forma possibile il raccordo e la collaborazione con le Associazioni culturali e sportive del territorio allo scopo di 

· mettere a disposizione degli alunni proposte didattiche ed educative ampie e al tempo stesso integrate e congruenti con le linee-guida indicate nel presente Piano 

· valorizzare le competenze professionali di quanti operano all'interno delle Associazioni

valorizzare l'opera di volontariato dell'associazionismo



	I criteri e le modalità di attuazione per la stipula di accordi e/o intese con altre istituzioni scolastiche e formative del territorio


	Per raggiungere gli obiettivi previsti dal Piano dell'offerta formativa l'Istituzione Scolastica può stipulare accordi, intese e convenzioni con altre scuole del territorio.

Tali accordi sono finalizzati in particolar modo a:

· promuovere un pieno utilizzo delle risorse umane a disposizione di ogni istituzione scolastica

· promuovere scambi e incontri fra le scolaresche

· realizzare progetti didattici comuni 

Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria alle spese inerenti la realizzazione dei progetti.
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3 ore





LABORATORI OPZIONALI


PER GRUPPI D’INTERCLASSI





Obiettivi di apprendimento 


Area Matematico-scientifico-tecnologica








Collegio docenti





COS’E’?





Immagine della scuola nel territorio (valutazione percettiva da parte di: GENITORI- ALUNNI- DOCENTI – PERSONALE ATA – TESTIMONI PRIVILEGIATI)


Tipologia dell’utenza (ALUNNI – GENITORI)


Realtà del territorio
































          COSA VALUTARE?





DATI DI CONTESTO








Un progetto di Autoanalisi di Istituto, che prevede una valutazione  sistematica del sistema, sul piano amministrativo, didattico ed organizzativo, quindi effettuata da tutti  gli operatori della scuola, allo scopo di impostare processi di miglioramento. 





























Rilevazione dei bisogni formativi





L’istituzione scolastica, nel predisporre l’offerta formativa, tiene conto della realtà socio-culturale della comunità, delle risorse del territorio, dei contatti stabiliti con gli EE.LL., delle richieste avanzate dai genitori in seno alle assemblee predisposte ad inizio d’anno ed a quelle emerse in Consiglio di Circolo.


Sulla scorta di tali  bisogni  emersi, l’Istituzione Scolastica intende rispondere con un’ offerta formativa ricca, diversificata e flessibile, che miri al:


- Potenziamento dell’educazione alla convivenza democratica


- Potenziamento dell’educazione alla legalità


- Prolungamento del tempo scuola nella fascia pomeridiana per  offrire agli alunni una valida alternativa alla strada


- Apertura della scuola alla formazione degli adulti


- Potenziamento dei linguaggi verbali e non verbali (scienze motorie e sportive – attività espressivo/teatrali) 








Servizi ed infrastrutture presenti


nel territorio





SERVIZI :


Delegazione comunale


Centro sociale


Carabinieri


Centro diurno “La mongolfiera”


Patronato sociale


Associazione Misericordia





INFRASTRUTTURE :


Fraternità San Leone


Parrocchia San Leone


Palacatania


Biblioteca L.Grassi





SERVIZI PER L’INFANZIA:


Campo sportivo San Leone


Parchi-gioco (n° 2)


Ludoteca comunale





SPAZI PER L’ADOLESCENZA:


Campo sportivo Duca D’Aosta


Campo sportivo IV Novembre


Biblioteca comunale





Le Famiglie: Gli alunni risiedono nel quartiere; i padri sono lavoratori in nero, lavoratori saltuari, impiegati, le madri sono prevalentemente casalinghe, il livello culturale medio accertato è quello fornito dalla scuola dell’obbligo.


La realtà socio-economico-culturale presenta i seguenti dati strutturali: alto tasso di disoccupazione, assetto socio-economico-culturale di tipo operaio, carenze di stimoli culturalmente significativi, carenza di centri di aggregazione.


Sono sempre più numerosi gli alunni provenienti da famiglie mononucleari, che evidenziano carenze affettive correlate alla mancanza di uno dei genitori, alla complessità di relazioni familiari non positive, ovvero ad errori pedagogici dei genitori.


Accanto ad una fascia di alunni adeguatamente stimolati dalle famiglie, vi è una fascia “debole” di alunni che evidenziano problemi di disagio o di ritardo cognitivo dovuti a stimolazioni culturali scarsamente significative. Questi alunni necessitano pertanto di tempi più lunghi di apprendimento e di individualizzazione degli interventi formativi.


Spesso diventa fattore condizionante per un corretto sviluppo relazionale la solitudine dei bambini, i cui genitori lavorano gran parte della giornata o le troppe ore passate davanti a programmi televisivi che veicolano valori non sempre educativi, senza un’adeguata mediazione familiare.





Accoglienza e valorizzazione degli studenti


Clima e collegialità (DOCENTI –  Pers. A.T.A. - ALUNNI)


Qualità del sistema (valutazione da parte di DOCENTI – GENITORI – A.T.A.)


Progettualità e integrazione del territorio


Organizzazione del territorio e gestione scuole


Processo insegnamento – apprendimento (processi DOCENTI – GENITORI – ALUNNI)



































E’ un documento condiviso, progettato ed approvato dal 


Collegio Docenti sulla base degli indirizzi generali definiti dal 


Consiglio di Istituto.














Esplicita in un documento unico la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa della propria scuola.








Laboratori opzionali:


Recupero


Potenziamento


Creativo





Obiettivi di apprendimento 


Area Storico-geografica








Raccordi interdisciplinari e transdisciplinari





Attività trasversali: 


Educazione alla Legalità


Educazione Stradale


Educazione alla salute: ambientale e alimentare


Attività di continuità e orientamento











27 ore





Area linguistico-artistico-espressiva:


Italiano – Inglese – Musica - Arte e immagine - Corpo movimento e sport





Area Storico- geografica


Storia - Geografia





Area Matematico-scientifico- tecnologica


Matematica- Scienze - Tecnologie








ATTIVITA’ UNITARIE


RELATIVE ALLE UNITA’ DI APPRENDIMENTO PROGETTATE DALL’EQUIPE DOCENTE





Docenti prevalenti e non prevalenti


Docente di sostegno


Docente di R.C.


Docente specialista lingua straniera





Obiettivi di apprendimento 


Area linguistico -artistico- espressiva








Consiglio di Circolo
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GRUPPI CLASSE








INPUT








E’ un documento programmatico coerente con gli obiettivi generali ed educativi determinati a livello nazionale e rispondente alle esigenze specifiche del territorio in cui opera l’istituzione scolastica





Obiettivo formativo di istruzione-educazione








Pianificazione Unità di apprendimento





Obiettivi di apprendimento





Individuazione Obiettivi di apprendimento per le classi intermedie ai Traguardi previsti dalle indicazioni nazionali per ciascuna area di apprendimento





Traguardi di competenza in uscita 








Nuove Indicazioni Nazionali per il curricolo











Leadership diffusa


Responsabili di plesso


Coordinatori Consigli di Interclasse ed intersezione


Coordinatori Commissioni


Commissioni di Lavoro


Gruppi di lavoro su documentazione, informazione e comunicazione


Referenti delle educazioni e dei progetti


Gruppo “H”


Responsabili attività sportive


Gruppi di studio


R.S.P.P. – Responsabili della Sicurezza








Risorse professionali (DOCENTI –  Pers. A.T.A.)


Risorse strutturali


Risorse materiali
































Iniziative promosse d’intesa con l’Ufficio Scolastico 


Provinciale ed altri





CONTESTO





OUTPUT





PROCESSI





Visite guidate e di istruzione
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Giunta


esecutiva





Attività promosse d’intesa con EE.LL





Attività sportive con esperti esterni
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F. S. 1^  “GESTIONE DEL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA”


Ins. A. Rossello





F. S. 2^  “GESTIONE DEI PROCESSI DI AUTOANALISI E VALUTAZIONE” 


Ins. P. Furnari





F. S. 3^ “INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI”


Ins. R. Biondi





F. S. 4^  “GESTIONE DEI RAPPORTI SCUOLA/TERRITORIO” 


Ins. C. Ferraro























Educazione adulti





IL CURRICOLO





Il curricolo educativo/trasversale





Laboratori extrascolastici interni





Curricolo 


obbligatorio e opzionale





Successo formativo


Proseguimento negli studi


















































Anno Scolastico 2007/2008








La nostra identità
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La Didattica
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Piano Offerta Formativa








Scuola-famiglia


Scuola-enti locali
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L’organizzazione delle risorse umane e finanziarie
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Direzione Didattica Statale


“Maria Montessori”


Via della Bainsizza, 1


Catania
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